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Comunicato Stampa


Roma, 30 dicembre 2003

DIVIETO DI FUMO : COMINCIA IL COUNT DOWN. PER LA FIPE VITA DURA PER FUMATORI ED ESERCIZI PUBBLICI.

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta il 29/12/2003 del Regolamento portante i “Requisiti tecnici dei locali per fumatori e dei relativi impianti di ventilazione e di ricambio d’aria”, inizia il conto alla rovescia per la piena applicazione della legge 16 gennaio 2003 per la tutela dei non fumatori. Infatti – afferma una nota della Fipe-Confcommercio - trascorso un anno e 15 giorni dalla data di pubblicazione sulla G.U. (vale a dire dal 14 gennaio 2005), sarà più difficile per i fumatori italiani (oltre 13 milioni di persone, prevalentemente uomini giovani e di mezza età) e anche per quelli stranieri frequentare i locali pubblici del nostro Paese, perché sarà tassativamente vietato accendere la sigaretta in oltre la metà degli esercizi (cioè in quelli che dispongono di un solo locale). 

Ma sarà ugualmente problematico per gli esercizi con più locali poter attrezzare spazi separati per fumatori, in considerazione dell’eccessiva complessità ed onerosità degli interventi tecnici necessari. Esistono, infatti, vincoli edilizi particolarmente pesanti soprattutto nei centri storici e costi di impianto (tra progettazione, installazione e manutenzione) non inferiori a 150/200 euro al metro quadrato di superficie. Da una prima stima fatta – continua la nota della Fipe - l’ammontare degli investimenti necessari per chi vorrà tutelare fumatori e non fumatori (nell’ipotesi che  30.000 esercizi tra ristoranti, pizzerie, pub e bar installino gli impianti di ventilazione in ambienti con 30 mq. di superficie) sarà pari a oltre 15 milioni di euro, una cifra molto  elevata e , per di più, assolutamente non sostenuta da alcun intervento pubblico.

E’ quindi prevedibile che in alcuni esercizi si potrà verificare una riduzione del volume d’affari e che in molti altri è destinato a mutare il rapporto con il cliente, che non sempre saprà adeguarsi diligentemente ai nuovi divieti oppure non  tollererà sbavature alle nuove norme.

“Meno male - commenta Edi Sommariva, direttore generale di Fipe-Confcommercio - che c’è davanti un anno di tempo  prima della piena entrata in vigore delle norme, durante il quale opereremo una grande campagna informativa presso la clientela e i nostri associati per rendere meno problematico l’approccio alle nuove regole e per sperimentarne velocemente l’impatto sui costi delle aziende  ed, eventualmente, richiedere al Ministro Sirchia di apportare al decreto quei correttivi che ne consentano un’applicazione più adeguata alle esigenze del mercato, nel rispetto degli obiettivi generali del provvedimento contenuti nella legge 13/2003 e che a suo tempo abbiamo condiviso e condividiamo ancora”.

Allegato 1
PRIMA, DURANTE E DOPO L’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE SULLA TUTELA DEI NON FUMATORI.

Fino all’approvazione della Legge 16 gennaio 2003, n°3 sulla tutela dei non fumatori, il divieto di fumare esisteva in:

· locali della pubblica amministrazione (Ministeri, questure, uffici finanziari …);

· locali privati dove si svolgono funzioni pubbliche (banche dove si pagano i tributi);

· altri (discoteche, cinema e sale corse con deroghe per impianti);

· luoghi di lavoro con incompatibilità oggettiva (distributori di carburanti, cucine, poli chimici, ecc.).

Con la nuova legge il divieto di fumo è stato esteso a tutti i locali chiusi, dove accedono pubblico o utenti, ad eccezione di:

· locali privati dove non è previsto accesso di pubblico o utenti;

· locali attrezzati per il fumo con idonei impianti di riciclo d’aria (luoghi di lavoro, esercizi pubblici, altri locali da individuare con decreto), fermo restando il mantenimento del divieto per tutte le tipologie per cui era già previsto dalla legislazione precedente.

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta in data 29/12/2003 del Regolamento portante i “Requisiti tecnici dei locali per fumatori e dei relativi impianti di ventilazione e di ricambio d’aria”, inizia il conto alla rovescia per la piena applicazione della nuova disciplina. Trascorso un anno e 15 giorni dalla data di pubblicazione sulla G.U. (vale a dire dal 14 gennaio 2005), non si potrà più fumare oltre che nei locali in cui il divieto era precedente alla legge 13/2003, anche  in: 

· studi di professionisti (dall’avvocato al commercialista);

· parrucchieri ed estetisti;

· uffici privati (assicurazioni, banche, agenzie immobiliari);

· circoli privati;

· negozi (supermercati, centri commerciali, negozi di vicinato, artigiani che vendono al pubblico);

· alberghi;

· agriturismi;

· bar, ristoranti, pub ed altri esercizi pubblici.  

Per bar, ristoranti, pub e ad altri esercizi pubblici  è consentito fumare in appositi ambienti separati a condizione che vi sia un apposito impianto di ventilazione e di ricambio avente le caratteristiche definite nel Regolamento e che la superficie riservata sia inferiore al 50% della superficie complessiva dei locali. 

Allegati 2 - Pubblici esercizi e fumatori in Italia

TAV. 1 - DISTRIBUZIONE DEI PUBBLICI ESERCIZI

(maggio 2003)

	 
	Ristoranti U.L.
	Bar/Caffè U.L.

	Piemonte
	5.942
	10.394

	Valle d'Aosta
	400
	701

	Lombardia
	10.103
	23.230

	Trentino
	2.297
	3.077

	Veneto
	7.088
	12.462

	Friuli V.Giulia
	2.361
	3.956

	Liguria
	3.433
	5.512

	Emilia Romagna
	5.559
	11.703

	Toscana
	6.080
	8.761

	Umbria
	1.235
	1.857

	Marche
	2.117
	3.420

	Lazio
	5.705
	10.573

	Abbruzzo
	2.135
	2.983

	Molise
	495
	786

	Campania
	6.443
	9.876

	Puglia
	4.425
	6.256

	Basilicata
	553
	1.236

	Calabria
	2.439
	3.893

	Sicilia
	3.681
	5.894

	Sardegna
	2.258
	5.043

	
	
	

	Nord - Ovest
	19.878
	39.837

	Nord - Est
	17.305
	31.198

	Centro
	15.137
	24.611

	Sud E Isole
	22.429
	35.967

	ITALIA
	74.749
	131.613


Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Cerved

TAV. 2 -  LA SUPERFICIE DEI BAR PER GRUPPO TIPOLOGICO
	Tipologia 
	Sup. media
	Distr. %

	 
	 (in mq.)
	 

	Bar in circoli
	38
	1,9

	Bar con vendita alcolici
	41
	5,4

	Bar con intrattenimento
	42
	2,5

	Bar pasticceria
	46
	0,8

	Bar stagionali
	47
	14,7

	Bar caffè  (piccoli)
	49
	9,2

	Bar di paese
	49
	11,2

	Bar in stazioni servizio
	54
	3,2

	Bar latteria
	55
	4,7

	Bar con sala giochi
	63
	2,6

	Bar pizzeria
	63
	5,0

	Bar in centri commerciali
	72
	6,1

	Gelaterie artigianali
	75
	11,5

	Bar in stazioni ferrov.
	76
	1,1

	Bar gelateria
	81
	14,0

	Bar tabacchi
	85
	4,0

	Snack bar
	115
	2,1

	Media
	61
	100,0


Fonte: elaborazione C.S. Fipe
TAV. 3 – LA SUPERFICIE DEI RISTORANTI PER GRUPPO TIPOLOGICO
	Tipologia
	Sup. media

(in mq.)
	Distr. %

	Esercizi stagionali
	96,1
	7,2

	Osterie, birrerie
	86,1
	20,6

	Grandi ristoranti per banchetti
	580,2
	1,3

	Ristoranti per famiglie
	270,2
	8,3

	Grandi ristoranti
	232,3
	1,6

	Ristoranti con elevato n. di addetti
	137,4
	9,8

	Pizzerie
	118,4
	25,1

	Trattorie
	106,5
	8,7

	Ristoranti medio-piccoli
	102,5
	17,4

	MEDIA
	128,5
	100,0


Fonte: elaborazione C.S. Fipe

TAV. 4 -  Distribuzione degli esercizi per classe di  ampiezza di posti a sedere  (val %)

	tipologia di esercizio
	Classi di ampiezza

(n. posti a sedere)
	Totale

	
	<20
	20-30
	30-50
	50-80
	80-100
	>100
	

	Bar
	18,6
	25,0
	41,7
	12,5
	0,1
	2,0
	100

	Ristorante/pizzeria
	2,9
	5,7
	25,7
	31,4
	15,3
	19,0
	100

	Pub
	10,1
	1,1
	9,1
	22,2
	13,1
	44,4
	100

	Altro
	8,8
	11,8
	38,2
	6,1
	5,7
	29,4
	100

	Totale
	11,1
	14,3
	34,1
	16,7
	6,4
	17,5
	100


Fonte: indagine campionaria  Fipe-Confcommercio, anno 2003

TAV. 5 - Distribuzione degli esercizi per tipologia e numero di locali destinati ai clienti   (val %)
	Tipologia di esercizio
	N. di ambienti destinati ai clienti
	Totale 

	
	Ambiente unico
	Più ambienti
	

	Bar
	47,9
	52,1
	100

	Ristorante/pizzeria
	74,3
	25,7
	100

	Pub
	11,1
	88,9
	100

	Altro
	58,8
	41,2
	100

	Totale
	55,6
	44,4
	100


Fonte: indagine campionaria Fipe-Confcommercio, anno 2003

	TAV. 6 - FUMATORI CON PIU' DI 15 ANNI PER ALCUNE CLASSI D'ETA' E PER 
	 RIPARTIZIONE GEOGRAFICA

	
	
	(TASSI PER 100 PERSONE)
	
	
	
	

	Anno 2000
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ripartizioni Geografiche
	
	
	Classi d'età
	
	
	
	

	 
	15-24
	25-34
	35-44
	45-54
	55-64
	65 e oltre
	Totale
	

	 
	
	
	M  A  S  C  H  I
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest
	28,5
	36,6
	33,3
	35,1
	27,7
	16,6
	29,8
	

	Nord-Est
	26,7
	35,4
	33,0
	32,7
	25,6
	15,4
	28,3
	

	Centro
	28,7
	41,1
	36,6
	37,8
	29,1
	20,9
	32,5
	

	Meridione
	26,0
	41,3
	45,3
	43,5
	36,0
	19,1
	35,4
	

	Isole
	26,1
	44,0
	37,8
	46,7
	33,7
	16,2
	34,1
	

	ITALIA
	27,2
	39,1
	37,3
	38,4
	29,9
	17,8
	31,9
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	F E M M I N E
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest
	19,4
	21,4
	28,5
	26,4
	15,3
	5,0
	18,3
	

	Nord-Est
	24,5
	21,7
	24,8
	23,9
	16,0
	7,2
	18,5
	

	Centro
	19,1
	25,2
	29,3
	28,3
	16,0
	6,6
	19,7
	

	Meridione
	9,9
	16,7
	26,6
	19,4
	10,0
	3,8
	14,4
	

	Isole
	13,2
	22,0
	30,2
	20,0
	9,2
	2,4
	16,0
	

	ITALIA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	T O T A L E
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest
	24,1
	29,3
	30,9
	30,7
	21,4
	9,7
	23,8
	

	Nord-Est
	25,7
	26,8
	28,9
	28,3
	20,8
	10,5
	23,2
	

	Centro
	24,1
	33,0
	33,1
	32,9
	22,4
	12,6
	25,8
	

	Meridione
	18,0
	29,0
	35,9
	31,2
	22,8
	10,3
	24,5
	

	Isole
	19,8
	33,0
	33,9
	33,2
	20,9
	8,3
	24,8
	

	ITALIA
	21,9
	30,3
	32,5
	31,1
	21,7
	10,4
	24,4
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FONTE: Elaborazioni Eurispes su dati Istat
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FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI

00153 ROMA – Piazza G.G. Belli 2
E-mail: stampa@fipe.it

Tel. (06) 58.39.21 Fax (06) 58.18.682
Web: www.fipe.it
Cell. 338-3871267

